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Sua Stà dar a ciascuno i l  suo breve con esponere la causa della vostra 
andata, 'Come è detto di sopra. E t a caso che il revmo cardinale di 
S. Andrea isia liberato, come si desidera e spera, visitarlo, darli il suo 
breve e communicarli tutta la commissione vostra non facendo cosa 
alcuna senza il consiglio e parer suo, essendo pratico, molto esperto 
et de buona mente, col quale quel che risolverete a benefìtio del re­
gno, Sua Stà liarà per resoluto, e quando non fusse ancor liberato, 
che Dio il cessi, dovete con la reina e con gl’ altri grandi attendere 
.con ogni vostra iforza alla sua liberatione, non potendo essere a 
Sua Beatne più a cuore, eh’ è.

Item dirgli la facultà qual portate di far riscuotere dal clero del 
regno sei decime, secondo, eh’ in parte il re dare mem. haveva in vita  
supplicato a Sua Stà e persuadendo il clero a pagarle volentieri. Ordi- 
narete col parer della reina e del li sigri deputati al governo del regno, 
che si deputino uno o più thesorieri di esse decime, persone di buon cre­
dito e da bene, nelle mani de quali il denaro habbia a pervenire, e poi 
spendersi come parerà meglio alla reina ¡et a quelli c’haveranno cura 
del regno. La stanza vostra sarà o in corte o dove a voi et a lli sopra­
detti deputati et al cardinale, quando sia libero, parerà meglio e più 
espediente.

Le cerimonie devono essere con gravità et affabilità insieme senza 
alcuna ostentazione.

Le facultà devono esser usate a servigio di N‘° Sre Iddio et in edi- 
ficatione e eommodo di quel regno, et in questo harete molta cura alle 
mani de vostri m inistri ad imitatione del revmo cardle Polo e d’altri, che 
gl’ anni passati hanno havuto legationi in quelle parti ecc. Le lettere 
si deveno indrizzare al nuntio di Francia, al quale si dà ordine, che le 
dia presto e bon recapito.

Nascendo occasione di poter fare qualche officio bono con Inghilterra 
si rimette in  la prudenza vostra, avvertendovi però di non entrare in 
cosa, che possa esser di danno o di vergogna alla republica Christiana 
et alla sede apostolica.

La stanza vostra in quel regno sarà più longa o più breve, secondo 
le occorrentie, e quando il tempo serva ad avvisare Sua Stà del parer 
vostro et aspettar risposta, dovete farlo, e quando per qualunche caso 
non servisse, si rimete questa risolutione alla prudenza vostra, si come 
anco in l ’altre cose sopraditte quando vi paresse ragionevolmente di 
doverne variare alcuna lo potrete fare, massime col consiglio del car­
dinale sigr Andrea ove sia liberato ecc. e quando lo stato delle cose 
fusse tale, che la Mt& iCliristianissima e quelli, che governano il regno 
di Scotia ha vesserò cliaro d’esser ajutati a molestar Inghilterra. Si 
trovano in questo paese alcuni personaggi di quel regno quali per ser­
vigio d’iddio, beneficio di quell’ isole e commodità di Scozzesi espo- 
nano le persone loro ad ogni pericolo, e forse non senza gran frutto, 
il che secondo l ’occasione e la disposinone, che trovarete, possete signi­


